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Con le dichiarazioni del governo 

Oggi alle Camere 
il dibattito 

sul confine con 
la Jugoslavia 

Incontri eli Moro a Villa Madama con i dirigenti di 
DC, PSI, PSDI e PRI: si andrà a un voto sulla que
stione — E' stato rinviato il Congresso del PDUP 

Confronto alla Camera su un emendamento del PCI 

Nel pomeriggio di oggi (si-

S 1T alla Cannar» e alle 18 
Senato) ti governo farà 

le preannunciate dichiarazio
ni sulla questione della defi
nitiva alitemaztone del con
fine con la Jugoslavia: par
ler* il ministro degli Esteri, 
Kumor, aprendo un dibattito 
ehe si concluderà con il vo
to su di un ordine del giorno: 
anche 11 presidente del Con
siglio, secondo quanto è stato 
detto, dovrebbe « prendere la 
parola ». Prima della discus
sione parlamentare, la sola
none scelta dal governo per 
l'annosa questione sarà uffi
cialmente approvata, questa 
mattina, nel corso di una se
duta del Consiglio dei mini
stri. Intanto. Ieri sera, gli on. 
Moro e Rumor hanno anti
cipato Il contenuto delle de
cisioni ehe stanno per essere 
prese alle delegazioni del 
parti t i che sostengono 11 bi
colore: a Villa Madama sono 
stati ricevuti separatamente 1 
rappresentanti del PRI, del 
PSDI, del PSI e della DC. 
Tutte e quattro le delegazio
ni si sono dichiarate d'accor
do con la soluzione prospet
ta ta dal governo. GII unici 
gruppi, quindi, che hanno 
preannunclato un'opposizione 
totale alla definizione del pro
blema del confine con la Ju
goslavia restano quelli neo
fascisti. 

Sul colloqui di Villa Ma
dama sono state rilasciate 
brevi dichiarazioni da parte 
del partiti della maggioranza 
di governo. L'on. Biasini, per 
11 PRI. ha detto che la dele
gazione del suo partito ave
va ascoltato « un'ampio in/or-
motivo sul problema della 
"sono B" da parte del mini
stro degli Esteri ». « Noi — 
ha soggiunto — approviamo 
l'Impostazione che viene data 
a un problema che Ita una 
grande rilevanza anche sul 
piano storico, politico e sen
timentale, ma riteniamo che 
non vt siano soluzioni diver
te da quelle prospettate dal 

?overno: riteniamo che si 
ratti della sistemazione giu

ridica di un problema che 
aveva avuto una soluzione di 
fatto. E giudichiamo opportu
no che il governo abbia af
frontato il problema in que-
Ito momento in cui le rela
zioni tra t due stati — Italia 
e Jugoslavia — sono amiche
voli; vi deve essere il deside
rio e l'impegno di approfon-
Ore la collaborazione tra i 
due paesi ». 

A nome della delegazione 
socialdemocratica, Tanassl ha 
detto: « Per guanto ci riguar
da, considerate tutte le cir
costanze, concordiamo con il 
punto di cista del governo». 

L'on. De Martino, a nome 
del PSI, ha detto di avere 
espresso consenso alla richie
sta del governo « di essere 
autorizzato dal Parlamento a 
concludere il trattato ». « Ab
biamo auspicato — ha sog
giunto — che su una questio
ne di carattere nazionale di 
tale entità si formi una mag
gioranza la piti ampia possi
bile e comunque più ampia di 
quella che sostiene l'attuale 
governo, consigliando all'on. 
Moro di agire per conseguire 
tale fine ». It segretario del 
PSI ha detto che nell'incon
tro con Moro si era parlato 
anche della situazione spa
gnola, rilevando che si è a-
perto un discorso « sulla uti
lità di iniziative italiane con
tro le odiose attività crimi
nali del regime franchista ». 

A Villa Madama sono stati 
Infine ricevuti l capi-gruppo 
della DC. Piccoli e Bartolo
mei. Zaccagnlnl, Indisposto, 
non ha potuto recarsi all'in
contro. 

Al termine dell'incontro l 
1 due parlamentari de hanno 
dichiarato ehe riferiranno al 
rispettivi direttivi « ma pos
siamo fin d'ora dire che ci tro
viamo concordi nel ritenere 
utile l'azione del governo per 
chiudere con la Jugoslavia un 
problema certamente impor
tante per l'amicizia tra I due 
popoli e quindi per la pace. ». 

I segretari di CGIL. CISL e 
UIL. Lama, Storti e Vanni, 
daranno Inizio al previsti col
loqui con l partiti Incontran
dosi con una delegazione del 
PSDI. Il colloquio con l so
cialisti è annunciato per do
mani. 

rUUr j ! difettivo nazionale 
del PDUP ha deciso di rin
viare Il Congresso nazio
nale. La decisione è sta
t a presa dopo una discus
sione sul progetto di tesi 
durata tre giorni, nel corso 
della quale sono emersi dis
sensi su alcuni aspetti della 
piattaforma congressuale. Il 
direttivo, afferma un comu
nicato. « ha ritenuto opportu
no un ulteriore approfondi
mento che consenta la mi
gliore chiarificazione politica, 
ed ha incaricato l'esecutivo 
nazionale di predisporre i le
tti necessari ». 

Napoli: due 
compagni feriti 

NAPOLI. 30 
Due studenti universitari 

comunisti — Antonio Pattu-
relli di 24 anni, e Francesco 
Daniele di 23. di Napoli - -
sono stati aggrediti e basto
nati da un gruppo di teppi
sti appartenenti ad una or
ganizzazione di dentro. K' ac
caduto ogKl davanti all'uni
versità. Patture'.li e Danie
le mentre paAsessgliivano Mi
no stati avvicinati da alcuni 
giovani che KU hanno chic-
eto: «Slete comunisti?». Al
la risposta affermativa ì fa
scisti hanno cominciato a 
r c h i a r i i con corti bastoni 

ositene di ferro. 

Palermo: 

in crisi la 

giunta centrista 
PALERMO. 30 

Una delle ultime giunte lo
cali cen tmte .superstiti al 15 
giugno, la squalificata coali
zione DC-PSDIPRI presiedu
ta dal sindaco de Marchello, 
che era stata eletta al Co
mune di Palermo nel luglio 
scorso col voto determinante 
del liberali e del gruppo 
« Nuova Repubblica » ha per
so la precaria maggioranza 
su cui si reggeva, questa se
ra, nel corso d'una seduta del 
consiglio comunale dedicata 
all'accoglimento delle dimis
sioni presentate 11 mese scor
so da due assessori de. La cri
si non è stata ancora forma
lizzata con le dimissioni del 
sindaco, ma il rinvio della 
seduta richiesto dalla DC e 
dal sindaco Marchello al Con
siglio comunale (e da esso 
accolto) equivale ad una pre
sa d'atto della situazione de
terminatasi in Consiglio. 

I due esponenti della giun
ta — Manila e Mldolo, le cui 
dimissioni sono state accolte 
dal consiglio contro la volon
tà del tre alleati della giunta 
— sono due degli « uomini » 
che 11 discusso ex sindaco di 
Palermo Vito Clanclmlno ha 
fatto eleggere al Consiglio 
comunale al suo posto, dopo 
esser stato estromesso dalla li
sta de. Il risultato delle vo
tazioni fconclusesl con 38 vo
ti a favore dell'accoEllmento 
delle dimissioni. 32 contrari e 
una scheda bianca, cioè ron 
almeno 3 defezioni dalla mag
gioranza) travalica per6 que
sto episodio, per rappresenta
re una sonora sentenza di 
condanna del metodi dell'am
ministrazione tripartita. 

Il governo limita i fondi 
per le opere dei Comuni 

Il dibattito sul decreto congiunturale per esportazioni, edilizia e lavori pubblici riprenderà stamane • I comunisti 
hanno proposto di destinare mille miliardi di mutui agli enti locali - Rigido atteggiamento del ministro Colombo 

Il mercato dei libri scolastici 
I mercatini Improvvisati per la compra-vendita di libri 

•colettici tono comparti quest'anno con un certo anticipo e 
hanno avuto subito un maggior affluito di clienti. L'aumento 
del prezzi di copertine — del 20-30% rltpetto all'anno tcorto — 
ha Indotto gli ttudenti • ricercare più numsrotl I tetti di te-
conda meno. Anche questi ptrò hanno risentito del rialzo del 
prezzi e tono contlderevolmente rincarati. (Nella foto un 
mercatino di Roma). 

Il confronto sulla parteci
pazione del Comuni e delle 
Province al rilancio dell'eco
nomia ha dominato, nella 
seduta di Ieri, l'esame del 
decreto congiunturale relati
vo alle esportazioni, l'edilizia 
e le opere pubbliche. Dopo 
un rapido, teso dibattito sul
la materia, e dopo una pri
ma infruttuosa sospensione 
della seduta, la definizione 
dell'importante questione è 
stata rinviata a stamane. 

Nel decreto, il governo non 
ha previsto alcun finanzia
mento delle opere di compe
tenza del Comuni e delle 
Province. In sede di com
missione Il problema era sta
to sollevato dal gruppo co
munista, con un emenda
mento con il quale si preve
deva la garanzia dello Sta
to per la concessione ai Co
muni e alle Province, da par
te della Cassa depositi e pre
stiti, e da parte di Istituti 
di credito Indicati dal mini
stero del Tesoro, di mutui 
nno alla concorrenza di mil
le miliardi, e la concorrenza 
per la esecuzione di opere 
pubbliche di competenza de
sìi enti locali. Il governo as
sicurò infine che avrebbe fat- I 
to conoscere In aula 11 suo 
orientamento. 

Nel frattempo 11 governo 
ha indotto la Cassa depositi 
e prestiti a prevedere per le 
opere pubbliche degli enti 
locali uno stanziamento di 
500 miliardi. Ieri, la maggio
ranza della commissione ha 
presentato in aula un emen
damento che circoscrive la 
concessione dei mutui. 

Intervenendo, il compagno 
De Sabbnta ha rilevato che 
la proposta della commissio
ne esclude ogni finalizzazio
ne della spesa che era inve
ce prevista dall'emendamento 
del gruppo comunista (asili-
nido, scuole materne, opere 
igieniche). La proposta esclu-

Ampia convergenza sulla legge elaborata dopo un intenso confronto 

SENATO: VERSO L'APPROVAZIONE 
DEI PROVVEDIMENTI ANTIDROGA 

Isolata la destra missina nel suo tentativo di riproporre un'impostazione repressiva — L'accordo 
dei gruppi democratici sui principi delle nuove ncrca — L'intervento del compagno Petrella 

Per la prima volta dalla Liberazione 

Un presidente socialista 
alla Provincia di Varese 

VARESE. 30. 
La amministrazione provin

ciale di Varese ha un nuo
vo presidente. Il compagno 
socialista Attillo Spozlo. Il 
neo-eletto, designato In sede 
di ballottaggio dove ha pro-
valso con 18 voti su 15 sul 
candidato DC. ha ricevuto da 
PCI. PSI e PSDI (Il consi
gliere de] PRI si è astenu
to) un mandato esplorativo 
per la formulazione della nuo
va giunta. Alla provincia di 
Varese. Infatti, tutti l partiti 
dell'arco costituzionale han
no già sottoscritto un'Intesa 

Il Cornitelo direttivo del 
senatori comunisti si riu
nisce oggi «He ore 16. 

programmatica comune, sul
la base della quale dovrà ora 
costituirsi la maggioranza elio 
governerà la provincia. 

E' la prima volta, dalla Li
berazione, che II presidente 
della Provincia di Varese — 
una zona tradizionalmente 
« bianca » della Lombardia — 
non appartiene alla DC. Tale 
mutamento trova le sue ori
gini nel risultato delle elezio
ni del 15 giugno, che anche 
qui hanno segnato un netto 
spostamento a sinistra del
l'elettorato. Lo stesso capo
gruppo del PD8I nella sua 
dichiarazione di voto a fa
vore del enndidato socialista, 
ha sotlolineHto l'innovazione 
profonda sancita dal voto del 
15 giugno. 

Un'intera vita dedicata al Partito 

E' morto ii compagno 
Giacomo Calandrane 

Un telegramma di condoglianze del compagno Longo 

GENOVA. 30 
E' morto questa sera, dopo 

lunga malattia, all'ospedale 
San Martino di Genova. Il 
compagno Giacomo Calan
drane. 

La sua vita *• stata Inte
ramente dedicata al Partito 
e alla classe operala, Duran
te Il fascismo fu processato 
e condannato per la sua atti
vità. Accorse In Spugna a 
difesa della Repubblira. com
battendo nelle Brigate Inter
nazionali, e partecipo poi 
attivamente alla Resistenza 
contro 11 nazifascismo. 

Dopo la Liberazione fu se
gretario della Federazione co
munista di Catania e per due 
volte fu eletto deputato al 
Parlamento. Calandrano si e 
fatto conoscere anche come 
autore di tre libri ILa Spa
gna brucia, di cui * uscita 
recentemente una nuova edi
zione: Comunista m Sicilia; 
Gli anni di Sceiba). 

Nonostante l'operazione su 
blta. Il mule Inesorabile, ha 
voluto partecipare, nella sua 
Savona, alla prima fnse del
la campagna elettorale del 
ili giugno. 

Alla Federazione di Savona 
i 11 compagno Luigi Longo, 

presidente del PCI, ha Invia
to 11 seguente telegramma: 
« Prorondamcnte addolorato 
per l'Improvvisa scomparsa 
del compagno Giacomo Ca
landrane esprimo a voi e 
al familiari le commosse con
doglianze del Pnrtlto e mie 
personali. Ricordiamo con 
afretto e gratitudine 11 com
battivo e coratfetoso contri
buto dalo da Calandrane al
le lotte del partito e dell'an
tifascismo, nella clandestini
tà e nell'emigrazione, come 
valoroso garibaldino di Spa
gna e dirigente della Resi
stenza In Francia, rome co
struttore e dirigente di orga
nizzazioni siciliane di parti
to e rome deputato. La sua 
vita di militante operalo e 
di combattente per la libertà 
saprà Ispirare la lotta alle 
nuove generazioni », 

Tutti I deputati comu
nisti tono tenuti ad esse
ra presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla 
seduta entlmerldlana e a 
quelle pomeridiane di og
gi, mercoledì 1 ottobre, 

Il Senato voterà stamane la 
legge antidroga, Ieri, a conclu
sione di una lunga e Intensa 
giornata di lavoro, che si e 
protratta fino a tarda sera, 
sono stati approvati tutti 1 
106 articoli che hanno subito 
alcune modifiche puramente 
formali. 

Il voto è scontato perchè 
anche Ieri, sia nelle repliche 
del relatori che nel discorsi 
del rappresentanti del gover
no, e poi nel corso dell'esame 
del numerosi emendamenti al 
106 articoli, * stata confer
mata ampia convergenza sul 
testo approvato dalle com
missioni riunite (Sanità e 
Giustizia) definito dopo oltre 
un anno e mezzo di intenso 
confronto, 

La destra fascista è rima
sta totalmente Isolata nella 
sua ottusa ostilità alla legge. 
I liberali. Invece, che pure si 
erano uniti al missini In una 
manovra tendente a ritarda
re l'approvazione del provve
dimento, hanno poi attenua
to la loro posizione, ritirando 
gran parte del loro emenda
menti. 

DI fronte agli attacchi del-
Tesi rema destra tendrntl a 
riproporre una visione repres
siva del problema delle tossi
comanie. 1 gruppi sostenitori 
della legKe ne hanno ribadito 
1 principi innovatori. Partico
larmente da parte del grup
po comunista è venuto un 
contributo ragionalo e fermo 
a sostegno della rllorma. Per 
la prima volta — ha affer
mato 11 compagno Petrella, 
Intervenendo più volte con
tro gli emendamenti missini 
e liberali — si Introduce 11 
principio secondo cui non e 
punibile colui che detiene pic
cole quantità di sostanze stu
pefacenti per farne uso per
sonale. 

Il drouato — ha detto Pe
trella - non può essere più 
considerato un delinquente, 
ma un essere colpito da una 
malattia sociale, di cui la 
società deve sentirsi respon
sabile provvedendo quindi a 
garantirgli le cure necessarie 
per il recupero fisico e psi
chico. La legge prevede In
vece un forte Inasprimento 
delle pene contro 1 traffican
ti di droga, mentre si è otte
nuto -•• ha proseguito Pe
trella -- che per rendere piti 
efficace la lotta contro 1 po
lenti «ruppi Internazionali 
responsabili di Introdurre e 
smerciare la droga, sia costi
tuito un ufficio presso 11 mi
nistero dell'Interno. Tale uf
ficio ha il compito di unlli-
care e coordinare l'azione di 
tutte le forze di polizia, e di 
costituire all'estero uflk-i col
legati con quello centrale. 

Altri aspetti Innovatori del 
provvedimento, difeso dal 
gruppi politici che hanno ela
boralo la legge, sono quelli 
del volontariato della cura 
soltanto In casi eccezionali. 
Quando l'Intossicato * In pe

ricolo di vita il ricovero può 
essere cioè disposto dal ma
gistrato, ma comunque sem
pre nel rispetto di precise ga
ranzie che evitino qualsiasi 
prevaricazione. 

Replicando al missini, che 
tra l'altro avevano definito 
la legge farraginosa e di dif
ficile applicazione, 11 relato
re di maggioranza, De Carolis 
(DC), aveva risposto osser
vando che, in attesa della co
stituzione da parte delle Re
gioni del centri medici e di 
assistenza sociale per la cura 
e 11 recupero del tossicoma
ni, la legge prevede che tutte 
le strutture sanitarie già esi
stenti e I loro operatori siano 
messi subito a disposizione 
delle Regioni. 

A sua volta l'altro oratore, 
Plttella (PSI), aveva ribadi
to che l'Indirizzo della nuova 
legge è di coinvolgere tutte 
le strutture attualmente esi
stenti e In particolare la re
sponsabilità del medico. 

Infine il sottosegretario 
alla giustizia, Dell'Andro, do
po avere a sua volta vivace
mente polemizzato con i mis
sini, ha affermato che II 
provvedimento costituisce un 
momento importante di pre
sa di coscienza da parte della 
società Italiana. 

CO. t . 

de anche una valutazione 
della Regione, di Intesa con 
Il Comune, sulle opere da fi
nanziare, lasciando 1 Comu
ni alla mercè delle scelte 
della Cassa depositi e pre
stiti. La proposta della mag
gioranza della commissione 
6 inoltre ambigua per quan
to riguarda la garanzia del-
lo Stato. 

Il relatore Scotti (DC) si * 
detto disposto ad accogliere 
un emendamento del PCI In
teso a riaffermare anche In 
questo campo la competenza 
regionale. 

Il ministro Colombo è In
vece Intervenuto Invitando la 
maggioranza a respingere r 
emendamento. Egli ha addot
to a sostegno della sua tesi 
speciosi argomenti tecnici. 
che i compagni Raffaelli e 
Rauccl hanno contestato sen
za che 11 ministro replicasse. 
I deputati comunisti hanno 
rilevato che dietro gli argo
menti tecnici si nascondo il 
proposito politico del gover
no di Impedire che altri 500 
miliardi si possano trasfor
mare in breve tempo in in
vestimenti Indispensabili 

Il gruppo democristiano si 
è allineato sulle posizioni di 
Colombo, ma successivamen
te l'on. Ferrari Aggradi ha 
proposto una sospensione del
la seduta per ricercare un 
accordo. 

La dibattuta questione del 
mutamento del regime delle 
cartelle fondiarie a sostegno 
dei mutui edilizi è stato 11 
punto dal quale l'assemblea 
di Montecitorio — esaurito la 
scorsa settimana l'esame de
gli articoli concernenti le 
esportazioni e gli Interventi 
per l'edilizia abitativa — * 
ripartita Ieri, per proseguire 
nell'approvazione del primo 
decreto congiunturale. Il go
verno ha sostituito le cartel
le con la emissione di obbli
gazioni, senza peraltro for
nire adeguate direttive di 
operatlvllà e senza risolve
re il grosso problema del 
mutui già perfezionati al mo
mento dell'entrata In vigore 
del decreto stesso. 

I deputati comunisti hanno 
tempestivamente rilevato ta
le anomalia, ma per le In
certezze esistenti nel gover
no e nella maggioranza, In 
sede di commissione non era 
stato possibile trovare una 
soluzione. Ad un approdo si 
è giunti attraverso una so
luzione intermedia fra un 
emendamento comunista e 
una proposta della maggio
ranza nel frattempo trovato 
da un apposito comunicato. 
In base al quale mentre 
si conferma l'avvio del si
stema delle obbligazioni si 
prevede che fino al 31 gen
naio 1976 possano valere an
che le cartelle fondiarie. 

Successivamente la Came
ra ha approvato lo stanzia
mento suppletivo di 50 mi
liardi per 1 porti e quindi 
quello di flOO miliardi per 11 
completamento di opere di 
edilizia ospedaliera. I 800 ml-
lardl — secondo lo positi
ve modifiche apportate dalla 
commissione Bilancio anche 
su sollecitazione del PCI e 
approvate dall'aula — ven
gono messi a disposizione 
delle Regioni per II comple
tamento delle strutture di 
edilizia ospedaliera, da at
tuarsi in base al programmi 
predisposti In questo setto
re. 

Sempre a favore delle Re-
/.Ioni sono stati stanziati 100 
miliardi per contributi specia
li, altrettanti per 11 finanzia
mento di opere di competen
za regionale (originariamen
te il governo aveva centra
to tale fondo presso la Cas
sa depositi e prestiti, mentre 
parallelamente al trasferi
mento alle Regioni della com
petenza di opere già statali 
si stanziano altri 35 miliar
di). 115 miliardi, infine, sono 
previsti per Interventi a cu
ra del ministero del Lavori 
pubblici per II completamen
to di opere iIdrauliche, edi
lizia demaniale, difesa degli 
abitati, ecc.) 

La manifestazione regionale per la stampa comunista si è aperta sabato 

Catania: il festival 
conferma il clima di 
ripresa democratica 

Un nuovo e più impegnato rapporto con la città - Interessanti iniziative - Sabato 
incontro tra intellettuali • Domenica comizio del compagno Enrico Berlinguer 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 30 

Protagonista di una vigoro
sa ripresa democratica e an
tifascista. Catania sta viven
do una Intensa stagione poli
tica di cui è specchio straor
dinariamente efficace 11 fe
stival regionale dell'Unità — 
11 quarto ormai che sì svolge 
In Sicilia — apertosi sabato 
scorso nella splendida corni
ce di Villa Bellini e che si 
concluderà domenica con una 
grande manifestazione nel 
corso della quale parlerà 11 se
gretario generale del pnrtlto, 
Enrico Berlinguer. Per le sue 
dimensioni, per lo slancio del 
compagni che lo hanno alle
stito, per l'Impegno delle sue 
Innumerevoli manifestazioni 
politiche, culturali e ricrea
tive, ma anche e soprattutto 
per la continua e massiccia 
partecipazione del catanesl 
alle giornate del festival, es
so testimonia infatti quel 
successo non momentaneo de
gli forzi compiuti in questi 
ultimi anni da] movimento 
democratico catane.se per ri
salire la china del '71-'72. 
quando il MSI riuscì a di
ventare Il primo partito del
la città, raccogliendo In nega
tivo la protesta e l'esaspera
zione popolari per il malgo
verno DC. 

Ecco — dice Giulio Quer
cini, segretario della federa
zione — il festival è un po' 
la sintesi di questi sforzi, un 
nuovo e più organico momen
to di ampio collegamento del 
partito con la città, con l'In
tera città. Ma esso vuole an
che essere — aggiunge subi
t o — u n nuovo e più avanza, 
to punto di partenza per un 
necessario passo in avanti 
(nella prossima primavera si 
svolgeranno In Sicilia le ele
zioni regionali), ora che la 
riscossa democratica, avvia
ta, con il referendum, quan
do 1 no sfiorarono 11 60''r 
con II più alto Incremento ri
spetto al cartello dei voti del 
partiti laici, si è consolida
ta Il 15 giugno a) punto che 
1 fascisti sono stati ricaccia
ti indietro dal 30,6"V al 17.8^ 
mentre la percentu«le del vo
ti comunisti è sensibilmente 
aumentata, malgrado il ca
rattere amministrativo della 
consultazione, rispetto a quel
la delle elezioni politiche di 
tre anni fa. 

Di questa realtà profonda
mente mutata, in larga mi
sura proprio per l'incalzan
te iniziativa comunista, è ap
punto prova questo festival. 
letteralmente Inimmaginabi
le ancora cinque anni fa e 
che invece oggi è per 1 cata
nesl già una piacevole abitu
dine, un tradizionale appun
tamento, un momento impor
tante di conoscenza di nuove 
realtà non solo politiche ma 
anche culturali, artistiche 

Importanti momenti il Fe
stival ha già vissuto. Uno Ieri. 
con un dibattito sullo stretto 
rapporto tra Ingiusta gestione 
dei meccanismi comunitari e 
crisi agricola del Mezzogiorno, 
dibattito coordinato dal com
pagno Emanuele Macahiso, 
membro della direzione e re
sponsabile della commissione 
agraria del partilo. L'n'.tro 
momento è stato vissuto que. 
sta sera, con una tavola ro
tonda (per una maternità li
bera e consapevole, per un 
plano di servizi sociali e per 
l'infanzia) tra esponenti del
le organizzazioni femm'iilll 
democratiche, cui ha preso 
parte anche la compagna se
natrice Carmen Zanti. 

L'Interesse che anch» all'e
sterno si è creato intorno a 
queste Iniziative — varrà la 
pena di rilevare che persino 
sulla Sicilia, ultaconservato-
re giornale scelbiano, appa
re ogni mattina un dettaglia
to programma delle manlfp-
stazioni previste nella giorna
ta al festival — dice del pre
stigio con cui 11 PCI inter
viene e stimola II confronto 
sui temi più attuali e urgenti 
della vita del paese e de'la 
regione 

Non a caso c'è grande a t 
tesa in particolare per a'Ire 
due iniziative politiche: quel

la di domani, sulla disoccu
pazione giovanile nel quadro 
della crisi economica e del
l'imminente battaglia dei con
tratti ivi parteciperanno tra 
l'altro il secretarlo confede
rale della CGIL. Vlgnola. e 
il responsabile della commis
sione meridionale del PCI. 
Pio La Torre): e quella di 
venerdì sulle prospettive del
l'autonomia siciliana dopo i! 
voto del 15 giugno, 

A questa tavola rotonda è 
prevista la partecipazione di 
dirigenti regionali della DC, 
del PSI e del PRI. Sarà que
sta la prima occasione di esa
me della situazione politica 
siciliana dopo la recentissima 
ratifica da parte del comita
to regionale democristiano e 
de'la segreteria repubblicana 
della decisione del partiti de! 
centro-sinistra di avviare con 
11 Partito comunista una trat
tativa diretta per concordare 
contenuti e scadenze di un 
programma di fine legisla
tura. 

Anrhe questo è un segno del 
mutamento del tempi, su cu! 
In larga misura ha influito 
Il nuovo tipo di impegno degli 
Intellettuali nel Mezzogiorno. 
Bene, Catania offrirà l'occa
sione di fare il punto anche 
su questa presenza, e sul 
senso che essa ora può e 
deve assumere. Folti gruppi 
di Intellettuali siciliani firma
tari di numerasi appelli dif
fusi In vlstfl delle elezioni 
amministrative si incontre
ranno infatti sabato pomerig
gio, nell'ambito del festival, 
ron analoghi gruppi di altre 
zone del Mezzogiorno. Ci sa
ranno anche 11 filosofo Biagio 
De Giovanni, docente all'Uni
versità di Salerno, lo scritto, 
re Leonardo Sciascia e il com
pagno Aldo Tortorella. re
sponsabile della commissione 
culturale del nostro partito. 

g. f. p. 

Limitate 
le frequenze 

ai ripetitori 

via etere 

delle tv estere? 
Lunedi scoroo è scaduto il 

termine per la presentazione 
delle domande di concessio
ne da parte del titolar: di 
Impianti televisivi via cavo 
e via etere II ministro delle 
Poste sen. Orlando — riferi
sce l'ADN • /Crono» — ha 
dichiarato chea le concessio
ni per gli impianti via cavo 

saranno regolarmente rilasci» 
te. dopo il vaglio delle do 
mande ». mentre avranno 
« qualche problema >> 1 tito
lari delle televisioni via ete
re (tra le quali sono com
prese essenzialmente le tele
visioni straniere ehe hanno 
i loro ripetitori in Italia) ' 
il ministero, dunque, inten
derebbe limitare l'assegnazio
ne delle frequenze al ripe 
mori delle TV via etere stra
niere 

Il ministro ha confermato 
che domani farà Rleune co
municazioni alla Commissio
ne parlamentare per l'indi 
rizzo generale e la vigilanza 
sulla questione della TV • 
colore. La derisione sulla da
ta d'inizio delle trasmissioni 
a colon in Italia sarà pre 
sa. In base alle indicazioni 
della Commissione parlamen
tare, dal CIPE (Comitato In
terministeriale della prò 
grammazione economica), che 

i dovrebbe riunirsi quanto 
' prima, 

Il compagno 
Giuliano Pajetta 
compie 60 anni 

Messaggi augurali di Luigi Longo ed Enrico Berlinguer 

Ti compagno Giuliano Pa
jetta. del Comitato Centrale 
del PCI e responsabile della 
Sezione emigrazione, compie 
oggi sessantanni. In occasio
ne di questa ricorrenza, il 
compagno Luigi Longo, pre
sidente del PCI. gli ha invia
to Il seguente messaggio au
gurale: 

«Caro Giuliano, nel mo
mento In cui anche tu di
venti un "giovane" di ses. 
sant'anni, ti rivolgo 11 saluto 
caloroso del partito al quale 
unisco i miei auguri. Auguri 
particolarmente affettuosi an
che perchè sono legati al ri
cordo di momrnli di lotta 
assai duri e difficili che ab
biamo avuto modo di affron
tare Insieme, accanto a tantJ 
altri Indimenticabili e valo
rosi compagni. 

« Mi riferisco a momenti 
salienti della lua vita d| di
rigente comunista e di com
battente antifascista che. gei', 
mogllata nella Torino ope
rala. In una famiglia che è 
st.ala sempre centro di resi
stenza e di lotta antifasc'-
sta, e subito passata al va
glio delle prove più severe. 

« L'inizio stesso della tua 
milizia nella "Gioventù co-
mun'sta" — a soli Ili anni 
— coincise. Infatti, eoi pri
mo arresto da parl-e della 
polizia fasrlsta (una delle 
tante polizie fasciste che il 
hanno dato la caccia11 nel 
cor^o di una protesta di di
soccupati torinesi in pieno 
1B30. 

« Da allora, nel lavoro clan 
tleslino in Italia ed all'este | 
ro; nella guerra cnmbaltula > 
da va'oroso garibaldino :n I 
Spagna contro quel franchi- 1 

smo che ancora oggi si mar 
chia del più nefandi delitti, 
nel "maquis" francese come 
nella Resistenza Italiana; nel 
ca'varlo dei campi di stermi
nio nazisti, il tuo posto — 
certo non a caso — è stato 
sempre nelle prime file del
la lolla per In libertà, la de
mocrazia, la pace ed il So 
ciallsmo 

«Spirilo di sacrificio, co
raggio, intelligenza politica e 
la salda fiducia ne) nostri 
grandi Ideali ti hanno con
sonino di percorrere a testa 
«Ila, da comunista, questo 
lungo e difficile cammino. 

«(Con lo stesso impegno 
leverò e tenace, non disgiun
to dello "spirito garibaldi
no", in questi anni succedi
vi alla Liberazione, hai sa
puto assolvere ed assolvi i 
compiti impegnativi a) quali 
il partito ti ha chiamato, 
portando ne] lavoro quello 
stimolo critico, quella testar
do volontà di "sfondare" an
che nelle su nazioni più com
plesse, che considero così inv 
porianti nella vita e nell'at-
tiv'lH delle nostre organizza
zioni 

« P"nso che net confronti 
di tin comunista, di un com
battente per la libertà quale 
se . non solo il nostro par-
lllo. ma tutto il movimento 
operaio e la stessa demo
crazia italiana hanno più di 
un dovere di gratitudine. E 
questo fatto, caro Giuliano, 
è motivo di 'egiltlma fiere»-
z,i per noi tutti Con affetto. 
LUIGI LONGO». 

Anche il compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato un af
fettuoso messaggio al com
pagno Giuliano Pajetts. 

PROSEGUONO AD ALBINEA I LAVORI DEL SEMINARIO DEL PCI 

DALLE AUTONOMIE LA RIFORMA DELLO STATO 
La relazione di Modica - Triva sul rapporto Ira la situazione finanziaria degli Enti locali e la crisi economica - L'intervento di De Sabbata 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, SO 

Sono due le ragioni per 
cui al seminario in corso ad 
Alblnoa sul tema «Sviluppo 
delle autonomie locali e n 
forma dello Stato» deve in
dirizzarsi ntHercs.se d* tutto 
11 parelio : In primo lungo 
porche comincia di qui un* 
nuova vasta attività di ior 
inazione eli umminiòtrfivrl 
che dalle scuoio comuni..:-
centrali .si diramerà nelle fe
derazioni e nello organizza
zioni di zona; in .secondo luo
go perche ni tratta di una 
me*.sa a punLo dell'olabora-
zlono del PCI intorno al con
cetto di autonomia locale e 
di riforma dello Slatto, che 
dopo 11 ]r> giugno appare al 
centro del confronto politico 
nazionale. 

La prima di queste due 
ragioni, che coinvolge, in par
ticolare, 1» 5t.rut.lure dell» 
formazione dei quadri, ver
rà sviluppata sabato dal com 

pncno Gens'ni. responsabile 
del'a .se/ione centrale .scuole 
di partilo, la seconda o og 
netto desìi interventi che .si 
susseguono in questi giorni 
nella sedo dell'Istituto « Ma
rio Alleata ». Le relazioni lui 
qui evolto si muovono in
torno a questo concetto es
senziale: che la lotta pei* lo 
sviluppo dell" autonomie In
tende saldarci con quella per 
la riforma dello Stato. 

Il tema è stato sviluppato 
nrl pomeriggio di lunedi dal 
compagno sen Enzo Modica, 
che ha trattato 11 rapporto 
tra le Regioni e lo Stato, e 
questa mattina dal compagno 
Rubes Trfva in relaziono alla 
riforma della finanza pub
blica, e della finaiuR locale. 
La rivendica/ione, autonomi
stica — ha detto Modica -
viene assunl a con sempre 
maggiore chiarezza « non più 
soliamo mnip difesa di es
senziali garanzie di liberta 
del cittadino e delle comu
nità locali nel confronti dei-

' lo Stato, quanto soprattutto 
l comp nuovo modo di e.ssere 
I di tutto lo Stato, nel suoi 
I rapporti con le ciao-.! soci uh 
I in lotta e coi cittadini lavo-
| raion ». 
j Da questo p\mto eli vista 
ì Modica ha affrontato un bl-
| lancio dei primi r n q u e anni 

di vl\i dUle Regioni, difen
dendo In scolta « comp ut a 
a.lla fine degli anni sospinta, 
quando abbiamo voluto eh** 
l'elezione del concigli rego-
nuli fosso non la eonclUMO 
ne, ma 11 primo Atto di tutto 
un processo di rinnovamen
to legislativo e politico • isti
tuzionale ». 

La nuova articolazione cM 
lo Stato di cui i crmutv-tl 
sostengono la nr-ce^s'ia e Ma 
ta da Triva colleglla ni1..» 
crisi economica e aMn \ .a da 
seguire per uscirne Sr,nwi 
una nuova politica d^l'i li 
nan/a pubblica e della fman 
za locale — egli ha dei'o — 
e impossibile so.-.!enere -,1 ti 
pò di domanda necessario por 

aprire la via n un nuovo 
tipo di sviluppo e agli indi-
sp-nsabih processi eh ricon
versione 

Tnva ha approfond:to 1 le
gami tra il chsseslo pesante 
della finanza .Maiale e locale 
iper 11 pros-siirio anno *• pi '• 
vedibile w~\ disavanzo com
plessivo di ].") m i a miliardi, 
li mila e *i00 a carico dello 
Stato, :* .")00 a carico de^li 
enti locali i e il tipo di svi
luppo economico parsegli''o 
in questo trentennio. G11 in
dirizzi economie) impo.ii i n 
da! dopoguerra (squilibri ter 
rltoi'Ull, .ndiscrim.nata i:du 
eia noli" esportazioni d! con 
tro a un ha-.so tenore di 
consumi interni) — >: è ch-c-
-.Tn Triva sarebbero st.tl i 
compa' .bill con una polii 'ci 
..total' e Ini alo. orviilaia v.*r 
••-> ]o ..\ 'uppn oc: consumi 
..oc1,ili'1 K i h.aio — ha pm 
s egu 11 o - - cne il p r ozzo da 
pacare per lo sv*lappo di 
Morlo voluto dalle classi do
minanti in questi decenni era 

proprio queMo de* bassi oosv 
suini vocali e della compre» 
h-one de'la fjn'inzfl pubblio». 

Si capisce qui tutta i':n-
co n.s1-,:.-•]]/a delle polcm.ch# 
qua,unqui.-.t ione sul dissesto 
linanzmrio degli enti JocaJl, 
quando .ndi.scut:bM ne sono 
le iv->ponsab:lita pò.IUrne 

A guasii prodotti da un* 
impostazione antiautonom^U-
CH "-1 e i .ehiaiTMto. IT*1 tor
so del dibattito, tinche L! ccm-
pamm De Sabbata. s gi.-Ma/'O 
dell'i Lei:» pnr le autonomie 
e i poteri l ea l i . Un es?m 
pio di que.stH impo;.taz,onc 
cg.i li a jidividuato rk*: de-
cicti ant;cong.uiitura'.i dpi co-
vrrno, < he n 1. i lormu..i/'o-
ne irziaV - ha detto — 
vnn 'a \a ( io il nir o ci"!.e It" 
^:oni e (ielle autonom e lo 
e i.i. -. 'piai tulio IXT ,.t p-r 
.M •: cn/.i d e l i Ca'-^a del Me*-
yicor.iii. niil) -mai .-,. ai tir» 
me'odo di ;nterven'o cenira 
listi co 

g. e. b. 

http://catane.se
http://ntHercs.se
http://5t.rut.lure

